
 

 

 

Prot.: 254/AV          Roma, 24 ottobre 2011 

PARERE DEL CCR MED SUL TONNO ROSSO 

Il Comitato Esecutivo del CCR MED, riunitosi a Bari il 20 ottobre 2011, adotta il parere* del gruppo di lavoro 

sul tonno rosso, tenutosi a Malta il 21 settembre, per analizzare lo stato della risorsa sulla base dei dati 

scientifici disponibili della campagna 2011, e formulare una posizione per la futura campagna di pesca del 

tonno rosso, in vista della prossima riunione annuale dell’ICCAT che si terrà a Istanbul,    

Considerato 

che il CCR MED aveva già prodotto un parere nel 2010 (prot.164/AV); 

Auspica 

 

che vi sia un coordinamento tra i 3 sistemi di marcatura indipendenti presentati nel corso del Gruppo di 

Lavoro (GBYP-ICCAT; WWF “The Med Trail Tuna project”; APCCR)  per ottenere il massimo d’informazioni 

possibili sulla migrazione dei tonni; 

Ribadisce 

i contenuti di quanto già espresso nel parere del 2010, ed in particolare la necessità di tenere in debita 

considerazione i risultati iniziali del programma di ricerca dell’ICCAT per il tonno rosso dell’Atlantico (GBYP), 

per fornire la raccolta di dati dell’attività di pesca del tonno rosso e migliorarne la conoscenza statistica, che 

sottolineano come alcuni indici stiano iniziando a risalire dando indicazioni di un progressivo recupero dello 

stock. Risultati supportati da diversi rappresentanti professionali che operano in diverse zone del bacino 

mediterraneo, intervenuti nel corso del Gruppo di lavoro, i quali dichiarano che la risorsa è in ripresa; 

Chiede 

- di posticipare la campagna di pesca con la circuizione dal 1 al 30 giugno per migliorare la 

sostenibilità della risorsa sia dal punto di vista economico sociale che eco sistemico; 

- ulteriori delucidazioni sulla non concessione dei 5 giorni di proroga che anche il CCR MED aveva 

chiesto per la campagna di pesca 2011, non essendo stata raggiunta la quota; 



 

 

- di assumere iniziative adeguate a risolvere l'impasse determinato dalla cattura accidentale di tonno 

da parte di unità dedite ad altro sistema di pesca, ovvero con specie bersaglio diverse dal tonno 

rosso;  

- di vietare, per la pesca sportiva e ricreativa, la vendita dei tonni catturati  obbligando  il rilascio 

degli esemplari vivi nelle competizioni della pesca sportiva; 

- di non includere nella quota di cattura il rilascio di tonno rosso vivo da parte della pesca sportiva e 

ricreativa; 

- di  proibire la commercializzazione, sotto qualsiasi forma, del tonno rosso catturato dalla pesca 

sportiva e ricreativa; 

- di unificare i dati di prelievo statistico dell’ICCAT sul tonno rosso catturato dalla pesca ricreativa e 

sportiva in un’unica categoria chiamata “rod and reel” in modo da uniformarsi alle informazioni che 

l’ICCAT riceve dalle parti contraenti; 

- che nella prossima sessione annuale dell’ICCAT si tenga conto del fatto che la risorsa non è in 

sofferenza nella formulazione di eventuali raccomandazioni o nella modifica delle raccomandazioni 

vigenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il presente documento viene adottato dai membri del gruppo di lavoro con l’astensione di: KGZS, non 

avendo la Slovenia nessuna quota assegnata, e CEPESCA. Hanno votato contro il WWF e OCEANA.  


